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    citazioni di Assagioli su ‘aspettativa’



ASPETTATIVA 
Ogni uomo si aspetta qualcosa di diverso, a seconda delle esperienze avute o della propria dotazione di raggio. Ma non trovano mai quello che si aspettano. Siate voi stessi, e non curatevi di quello che si aspettano. Questo è un punto generale.

Libertà dalle aspettative, dai giudizi, dal criticismo o dall’approvazione di altri. Questa è una libertà fondamentale. (1972-08-08 Domande e risposte)
Quindi, abbia pazienza. Non volere che siano gli altri a guidarla, ma trovi lei la sua strada. Ma in ogni caso, lei ha tutto questo. Cominciando dall’eterno. Noi siamo nell’eterno. Noi siamo esseri eterni, Anime immortali. Non c’ha alcun senso ad essere impazienti. La natura non è impaziente. Le messi e gli alberi non sono impazienti. Ma, soprattutto, i contadini non sono impazienti. Lo ricordi questo. Un contadino non cerca di tirare la spiga per farla crescere più in fretta. A tempo debito, arriverà. Si ricordi di questo, e lo tratti con umorismo. Il proverbio Cinese dice: “Vedi un uovo, e subito lo vuoi sentire cantare”. Si ricordi di queste cose: la saggezza dei contadini. (1972-08-08 Domande e risposte)

Un altro ostacolo, specialmente nelle donne, è quello che il Keyserling chiama il Complesso di Cassandra, cioè l’aspettativa – per metà ansiogena e per metà piacevole – di un disastro imminente. È un modo per provare emozioni. Ci sono persone, specialmente donne, che hanno bisogno di provare emozioni. Quando nella vita quotidiana non ce ne sono abbastanza, se le creano, spesso di carattere tragico. Il fascino della lettura di cronaca nera è legato al piacere di emozioni violente. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

Il metodo più efficace per imparare a farlo è di “ascoltare” gli individui o i gruppi con mente aperta e chiara consapevolezza. Cerchiamo di non avere programmi o aspettative predefinite, al fine di essere totalmente presenti e accoglienti. Questa è una qualità importante per una buona guida o capo; l’abilità di lasciar perdere le tecniche pianificate e di entrare in sintonia con la situazione del momento. (L’ampiezza e portata della Psicosintesi)

L’aspettativa deve essere equilibrata nel senso di evitare qualunque ricerca ansiosa di risposte immediate. È vero che talora possono anche presentarsi chiaramente e con immediatezza, ma più spesso sopravvengono solo più tardi e sotto vesti indirette e simboliche. In questa fase il nostro compito è di serbare l’atteggiamento dell’ascoltatore, alimentando la fede che la nostra invocazione susciterà una corrispondente evocazione. (Indicazioni sulla suprema scienza del contatto)
Occorre invece accettare coraggiosamente, generosamente di soffrire. Se lo facciamo ne abbiamo subito un grande benefìcio, perché quella forte accettazione vale a eliminare la parte più amara e tormentosa della sofferenza. “Non abbiamo” diritti personali. Non è che certe cose “io le dovessi avere, e mi siano state tolte”. È invece che io credevo, mi illudevo, di doverle avere. Ciò per la mia ignoranza degli scopi reali della mia esistenza, delle leggi della vita dell’Anima. (L’accettazione spirituale)

Un altro ostacolo alla gioia, che dipende da noi, è l’esigenza. Siamo esigenti verso gli altri, verso le circostanze; esigenza che poi si traduce in lamento, in querimonia, nel troppo noto “brontolio”. (La gioia)

L’atteggiamento sportivo genuino è quello di voler «giocare bene», più che di voler «vincere». Sono due cose del tutto diverse: il vincere può dipendere infatti anche dall’inferiorità dell’avversario, da condizioni favorevoli di varia natura, o da fattori casuali - e lo stesso vale per il «perdere». Il vero sportivo non tiene a vincere a scapito dello «stile» del gioco, della correttezza e della lealtà. E, come in altri casi, il non «preoccuparsi» di vincere, favorisce la vittoria. (La vita come gioco e come rappresentazione)

Modalità – Tecnica - Non desiderare emotivamente, intensamente il risultato. Ciò ostacola! Più interesse per l’esperimento che per il risultato. Atteggiamento: - scientifico - interesse per apprendere - “sportivo”.

Scrivere sull’impazienza - Non solo enorme e sterile sperpero di energie, ma logorio (per attrito) dei corpi, del “meccanismo”. (sviluppare) Ma non basta: gli impulsi suscitati dall’impazienza non solo non affrettano il raggiungimento di ciò che si desidera ma lo ritardano e possono addirittura impedirlo! sviluppare. Dar esempi indicar leggi che producono ciò. Poi: impazienza ( attaccamento ( karma
